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un errore smentilo dall’ aba
te di L on gueruc, il quale 
comprova per mezzo degli at
ti di Saint-Quentin , di Gre
gorio di Tours e di altre cro- 
naclic ancora, che il corpo di 
detto santo fu seppellito pres
so Augusta Veromanduorum, 
e che lo si custodisce tuttora 
in quella città; dal che ne 
segue essere Saint-Quentin il 
medesimo luogo che Augusta
Veromanduorum ;  la quale o- 
pinione, dice Butler, è pu
re comprovata dalla vicinanza 
del fiume Somma.

G li antichi conti di Ver- 
mandois traggono la loro ori
gine da Bernardo re d’ Italia 
e per conseguente da Carlo- 
magno di cui era egli nipote 
siccome figlio di Pipino. Ber
nardo lasciò morendo un fi
glio in età giovanile di nome 
Pipino al pari di suo avolo , 
il quale spogliato del regno 
d ’ Italia dall’ imperatore Lui
gi il Buono, ne ricevette in 
compenso una porzione del 
Vermandois, consistente nelle 
signorie di Saint-Quentin e 
di Peronne. Vignier dà a lui 
il titolo di conte di Verman
dois , ma senza prova veru
na; Nell’ 834  cg l‘ concorse 
col vescovo Ratoldo, col conte 
Bonifacio e con altri grandi 
del regno a sostenere l’ impe
ratore contro Lotario di lui 
figlio ed a riporlo sul trono.

oggi esso ha per confini al 
nord il Soissonais, all’oriente 
la Sciampagna, al mezzodì la 
Bric e l ’ ìsola di Francia, ed 
il Bcauvaisis all’ occidente. Nel 
medio evo il Valois chiama- 
vasi, dal nome della sua ca
pitale, la contea di Crcpi, co- 
mitatus Crispeius, Crispcien- 
s is ,  Crispcicus. La  casa dei 
primi conti di Valois proviene 
ila un ramo cadetto di quella 
di Vermandois, secondo l’opi
nione comune, che fa discen
dere 1’ una e l’ altra da Ber
nardo re d’ Italia.

P I P I N O .

PIPINO, fratello di Erberto 
conte di Vermandois, viene ri
guardato siccome il primo 
conte di V alo is. Affezionati 
alla casa onde erano u sc iti, 
questi due fratelli mal volen
tieri sofferivano che lo scettro 
tolto ad essa fosse passato in 
un’ altra. Essi pertanto nel- 
l’ 8c)3, mentre il re Eude tro- 
vavasi in A qu itania, ribella
rono i signori francesi a que
sto principe, ed il giorno 
della Purificazione tennero a 
Reims una grande assemblea, 
dove s’ innalzò al trono Carlo 
figlio del re Luig i il  Balbo. 
Ma Eude tostamente fatto r i
torno , pose in fuga Carlo ob
bligandolo a cercarsi un asilo 
nella Germania ( Boiuj., tom.


